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RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ PREVISTE NELL’ANNO 2026 

Cari soci, 

con il 2026 si conclude il triennio dell’attuale consiglio direttivo in carica, ed entro il mese di ottobre saremo 

tutti chiamati al voto per eleggere quello nuovo.  

Sono stati tre anni di grande impegno messo in campo da parte dei nostri volontari e collaboratori per 

affrontare piccole e grandi sfide, e progettare attività che spero abbiano migliorato significativamente la 

qualità della vita dei nostri pazienti nell’ambito della diagnosi precoce, della presa in carico e l’accesso alle 

cure, nonché l’attenzione agli aspetti emotivi e i risvolti psicologici delle IDP.  

Nel corso di questi anni si è consolidato il posizionamento di AIP negli ambiti istituzionali pubblici e privati, 

dove, e lo sottolineo con soddisfazione, la nostra associazione è ritenuta un’affidabile e autorevole “voce” 

nel mondo delle malattie rare.  L’attenzione è sempre stata massima per cercare di non lasciare indietro 

niente e nessuno. 

Per il 2026 AIP APS conferma e rafforza il proprio impegno a tutela delle persone con immunodeficienze 

primitive, proseguendo nelle attività che costituiscono il cuore della mission associativa: accompagnamento 

ai percorsi di cura e ai diritti, supporto psicologico, sostegno economico nei casi di fragilità, contributo alla 

ricerca scientifica e promozione di una corretta informazione sulle IDP. 

Continuerà inoltre l’azione di rappresentanza presso le sedi istituzionali competenti in materia di screening 

neonatale esteso, raccolta di sangue e plasma e politiche per l’autosufficienza nazionale. Parallelamente, sarà 

ulteriormente consolidata la rete dei centri di cura e dei gruppi locali, con l’obiettivo di garantire una presenza 

sempre più capillare e un dialogo costante con i pazienti su tutto il territorio. 

Le progettualità previste per il 2026 si articolano nelle seguenti macro-aree: 

1. Formazione e rete clinica 

- "AIPMeetsU" – Incontri medico/paziente nei centri di cura per rafforzare informazione e relazione    

terapeutica. 

- "ImmunEDU" – Percorsi formativi dedicati ai giovani medici immunologi. 

- Partecipazione ai congressi e agli incontri scientifici di ImmunITA e IPINet. 

2. Informazione e sensibilizzazione 

- Quanta ne sai?!" – Attraverso un linguaggio semplice, diretto e accessibile, il format intende trasformare 

dubbi in curiosità e apprendimento, contribuendo a rafforzare la consapevolezza collettiva su temi che 

riguardano la salute pubblica e le immunodeficienze primitive. 

- "Dammi 3 parole" – una mappa corale che raccoglie punti di vista diversi – pazienti, caregiver, medici, 

donatori – per costruire un racconto autentico e accessibile delle IDP. 

- "Plasmavita" – Incontri nelle scuole superiori su plasma e solidarietà. 

- "AIP@School" – Attività educative nelle scuole primarie e secondarie di primo grado. 

3. Advocacy e politiche sanitarie 

- Webinar in occasione della World PI Week: “Lavorare con una IDP, una sfida possibile” – con focus sul 

dialogo diretto con legislatori e decisori politici per ottenere riscontri rapidi e promuovere proposte di 

immediata attuazione. 
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- Eventi in presenza sul tema della raccolta del plasma e delle terapie salvavita con immunoglobuline: 

“Plasma e autosufficienza: bisogni dei pazienti, governance e scelte di sistema” e “Donare plasma, costruire 

il futuro: garantire la sostenibilità del sistema plasma”. 

4. Servizi ai pazienti 

- "ImmunoHelp" – Servizio di ascolto e orientamento su aspetti medici, psicologici e legali. 

Alcune iniziative potranno svilupparsi su base pluriennale, in un’ottica di continuità progettuale e 

consolidamento dell’impatto associativo. 

Per quanto riguarda la gestione economico finanziaria dell’associazione, come illustrato nell’allegato 

rendiconto economico, l’obiettivo è quello di perseguire il pareggio di bilancio e mantenere un adeguato 

flusso di cassa per far fronte agli impegni verso dipendenti, collaboratori e fornitori senza ricorrere a 

finanziamenti bancari. 

 

Si precisa che le entrate iscritte a budget, pur rappresentando una ragionevole stima basata sullo storico 

dell'Ente e sulle attività pianificate, sono per loro natura caratterizzate da un margine di aleatorietà. 

Trattandosi prevalentemente di proventi derivanti da erogazioni liberali e donazioni spontanee, la loro 

effettiva manifestazione è subordinata alla libera volontà dei terzi donatori. Pertanto, l’andamento 

economico gestionale dell’esercizio potrebbe subire variazioni, anche significative, rispetto alle proiezioni qui 

esposte. 

 

Ringrazio anticipatamente soci, sostenitori, amici e realtà commerciali che vorranno sostenere la nostra 

associazione.  

Ogni donazione all’AIP è tracciabile e destinata al sostegno dei costi di struttura e a progetti concreti. Inoltre, 

è detraibile fiscalmente (siamo a tua disposizione per informazioni a riguardo), quindi donare ha un doppio 

beneficio. Il sostegno è possibile anche attraverso il contributo 5x1000, da pubblicizzare ampiamente tra 

parenti, amici e simpatizzanti. 

Essere parte dell’Associazione significa dare sostanza a una visione comune: nessuno deve affrontare la 
malattia rara in solitudine. La tessera associativa è lo strumento con cui trasformiamo il 'bisogno' in 'diritto', 
rendendo la nostra voce collettiva più udibile e influente. Invitiamo ogni famiglia a farsi portavoce dei nostri 
valori, coinvolgendo attivamente la propria rete relazionale. Ogni nuova adesione è un moltiplicatore di 
speranza e di risorse, essenziale per continuare a fare la differenza nella vita quotidiana dei nostri pazienti. 
 

Vi ringrazio tutti e vi aspetto in AIP per camminare un altro anno insieme! 

In allegato il rendiconto economico di previsione.   

Brescia, 19/02/2026 

                Il Presidente  

                                                                                                                       Alessandro Segato 

                                                                                                                     

 


